RESIDUI DI TETRACICLINE E SULFAMIDICI NEI MIELI DELLA REGIONE LAZIO: TRIENNIO 2005-2007

RESIDUES OF TETRACYCLINES, SULFONAMIDES AND TYLOSIN IN JAR HONEY FROM LATIUM REGION DURING 2005-2007

Pulcini P.*, Di Muro C.*, Lusco L.*, De Santis L.°, Migliore G°, Saccares S.°, Formato G.°

*CRA- Unità di Ricerca in Apicoltura e Bachicoltura – Sede di Roma

°Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana

Summary - During the 3 years 2005-2007, the Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, and the C.R.A. (ex Sezione di Apicoltura dell’Istituto Sperimentale per la Zoologia Agraria – sede di Roma), analized 165 samples of jar honey, from Latium Region, for residues of tetracyclines, sulfonamides and tylosin. The screening test for tetracyclines and tylosin were performed, respectively, with the Tetrasensor Honey kit and the ELISA kit for tylosin. HPLC-ESI-MS-MS was used for sulfonamides and for all the samples that resulted positives to the screenig test for tetracyclines and tylosin. These the results: 18 samples (11% of the total) were positives for tetracyclines; 15 samples (9%) positives for sulfonamides; 6 samples (4%) positives for both tetracyclines and sulfonamides; 0 samples resulted positives for tylosin.
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Nel triennio 2005-2007, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, in collaborazione con l’ex Sezione di Apicoltura dell’Istituto Sperimentale per la Zoologia Agraria, ha analizzato 165 campioni di miele di origine laziale partecipanti a due diverse edizioni del concorso regionale sulla qualità dei mieli del Lazio. . Tra le analisi effettuate dai suddetti Enti (1) sono state effettuate quelle per la presenza di tetracicline, sulfamidici e tilosina. Le analisi sono state effettuate con test di screening in kit per tetracicline e tilosina (Tetrasensor Honey e kit ELISA per tilosina), mentre con dei metodi multiresiduo in cromatografia liquida accoppiata a spettrometria di massa “tandem” o HPLC-ESI-MS-MS, sono stati analizzati i sulfamidici e sono stati confermati i positivi dei test di screening per tetracicline e tilosina. Tutti i 165 mieli sono stati valutati anche per i parametri di qualità chimico-fisici, organolettici e melissopalinologici (umidità, HMF, indice diastasico, fermentazione, etc.). Relativamente all’origine botanica, i campioni di miele erano così rappresentati: 84 monoflorali (23 melata, 18 eucalipto, 19 castagno, 15 acacia, 3 tiglio, 2 arancio, 1 trifoglio, 1 timo, 1 ailanto, 1 sulla) e 81 multiflorali. L’11% (18 campioni) dei mieli analizzati sono risultati positivi alle tetracicline, mentre il 9% (15 campioni) è risultato positivo ai sulfamidici. Il 4% (6 campioni) è risultato positivo sia alle tetracicline che ai sulfamidici. Su nessuno dei campioni è stata accertata la presenza di tilosina.

Per quanto concerne la quantità di tetracicline riscontrate: 11 (61% dei 18 positivi) campioni contenevano tra 0 e 5 ppb; 1 (5,5%) tra 5 e 10 ppb; 1 (5,5%) tra 10 e 15 ppb; 1 (5,5%) tra 15 e 20 ppb; 3 (17%) campioni tra 20 e 25 ppb; 1 (5,5%) campione presentava 137 ppb. Per i sulfamidici, invece, le quantità riscontrate sono state le seguenti: 13 (86%) campioni sui 15 positivi tra 0 e 5 ppb; 2 (13%) tra 5 e 10 ppb. La provincia del Lazio in cui è stato più frequente il rinvenimento dei residui di tetracicline è stata quella di Latina (38%), mentre per i sulfamidici le percentuali più alte (26%) sono state riscontrate a Latina, Viterbo e Roma. L’origine botanica maggiormente positiva sia per tetracicline che per sulfamidici è stata quella del miele di eucalipto (16% per le prime, 13% per i secondi), tipico della provincia di Latina. Sebbene le positività riscontrate agli antibiotici rilevino concentrazioni piuttosto basse (il 74% presenta infatti residui <10 ppb), i campioni positivi (20%) evidenziati, manifestano ancora una certa difficoltà nell’evitare l’utilizzo di prodotti antimicrobici in apiario. Infine, Le analisi chimico-fisiche dei 165 campioni hanno evidenziato non conformità in 63 (38%) campioni. Cercando poi di correlare i difetti rilevati dalle analisi chimico-fisiche alle positività per residui di antibiotici, soltanto 9 (5,5%) dei campioni esaminati presentavano entrambe le problematiche di qualità.
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�Non è chiaro di che tipo di concorso si tratta, cioè sembra quasi lo scopo del concorso fosse quello di cercare i residui. 





